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Camminando insieme 
p. Agostino Rigon sx
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ne politica dentro un quadro che presuppone alleanze e, quin­
di, ricerca di confronto e dialogo seri e franchi, rispetto a orgo-
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Mons. Giorgio Biguzzi arriva senza preavviso a S. Pietro in Vinco­
li: un dovere dargli la parola; un piacere averlo con noi per più di 
un ’ora, nella prima sessione del mattino.

L’obiettivo centrale proposto per l’Assemblea era il seguente: For­
mulare proposte programmatiche per l’AM e la AMV dei prossimi 
anni, prevedendo itinerari ed attività in fasi progressive, basan­
dosi sul territorio.
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- Alcune chiese locali sono bene organizzate e strutturate; poco  
spazio  per iniziative “nostre”.

Zona Nordest
- La missione cambia, ma resta il dovere di annunciare il vangelo; 
esigenza di serio dialogo interreligioso.
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1) lo e / miei sentimenti - la maschera e lo specchio: sintonia 
profonda tra me e il mio essere, rielaborandomi, anche dalle 
esperienze meno positive. Conoscermi, accettarmi, amarmi, senza
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OGGI: nel Salente, al calar del sole, il pescatore canta “0  sole mio...” 
il “sole” non era più sole: ci ha fatto pregare! 
Abbiamo cantato il ritornello insieme con lui; 
spontaneamente, abbiamo applaudito  = il RITO. 
Il rito “dice + fa ” identità e solidarietà.
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7. PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ’ 
per il 2001 (ed anni seguenti), per Settori.
I segretari di Settore hanno  prepara to  e letto  una relazione 
programmatica, di cui è stata data copia ai partecipanti, durante 
/'Assemblea conclusiva.
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P rog ram m azione : Vorrem m o  de lle  “ linee  c h ia re ” , “ azion i 
concordate” che diventino prioritarie, da determinare e valutare 
attraverso il “discernimento comunitario” . L’argomento indicato per 
l’Anno Giubilare - “ Il Debito Estero” - ha convogliato  tanti nostri 
sforzi ed ha portato i suoi buoni frutti.
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Difficoltà e rischio: Ci rendiamo conto di essere più propensi all’A. 
Missionaria che non all’A. Vocazionale. Ci può essere la tendenza
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ad “unificare” l’AMV, a scapito  della proposta vocazionale. Non 
possiamo perdere di vista, come animatori missionari, il nostro

X
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Aspetto comunitario: Tutta la comunità deve testimoniare il suo 
zelo missionario interessandosi e prodigandosi per l’AMV senza 
deleghe o pretesa di rendiconto “quanti ne entreranno quest’an­
no” . L’AMV deve diventare la priorità di tutte le nostre attività anche 
di ministero.
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P. Agostino comunica la decisione presa dalla CIMI di organizzare 
in febbraio, ad anni alterni, il FORUM degli Istituti Missionari e il 
Convegno  SUAM; per non ostacolare la partecipazione a questi 
importanti appuntamenti, non si terranno altri incontri impegnativi.
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Viene perciò  proposto  che l’Assem blea  Unitaria  AM e AMV 
avvenga a fine agosto - inizio settembre, in sostituzione della 
Convivenza. Va notato che qualche confratello ha espresso disagio 
di fronte a questa decisione  mentre la maggioranza  ha accettato 
la proposta.
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scelta di impegni specifici e qualificanti 
formazione permanente con speciale attenzio­
ne ai giovani

qualità/........ )
identità saveriana/obiettivo missionario
relazioni con la DG ............

accenni ad avvenimenti e a cambiamenti avvenu­
ti, a sfide attuali e loro influsso nella nostra Regio­
ne.............
situazione del personale (numero/distribuzione/

Relazione
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Corsi accademici specificatamente saveriani
Postulazione Generale
CSCS e sua animazione tra le Circoscrizioni 
Informatizzazione di testi confortiani e mate­
riale fotografico.........

tera Congregazione 
personale saveriano a disposizione: numero,
tipologia, professionalità, 
efficienza operativa

Cultura  e anim azione missionaria: 
CSAM come centro culturale propulsore "c S’

ridimensionamento generale di impegni e strut­
ture con una strategia d ’insieme 
impegno di rotazione:
== esige disponibilità individuale e pro­
grammazione generale e regionale...
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Non Temere, piccolo gregge
Crisi della preghiera
PCV 2001 : indicazioni per il discernimento

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Viale S.M
artino, 8 - 43100 Parm

a
8 Settem

bre 2001

2
»

o 
CD

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



C
am

m
inando insiem

e 
p. Agostino R

igon sx

CO

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



sare, alla lu
ce dello spirito la su

a
 m

ission
e in

 fedeltà alle costitu
­

zion
i.

C
om

e Pietro
 abbiam

o risposto all’in
vito del S

ign
ore, 

e sceglien
do 

proprio “sulla tua
 parola

” (Le 5,5) com
e m

otto del C
apitolo, ci 

siam
o m

essi a lavoro.
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1. La R
atio nella vita.

Il sessen
n

io
 appen

a trascorso ci h
a

 visti tu
tti im

pegn
ati a ritorn

a­
re a qu

ell’ 
“audace progetto" della m

ission
e ch

e h
a dato origin

e 
alla n

ostra Fam
iglia. In qu

esto C
apitolo h

a preso corpo qu
ella 

R
atio

 M
issionis X

averiana
 cu

i abbiam
o
 ch

iesto
 u

n
 gran

de com
-

a r*. N 
6’

5 © 
a 
§
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per il futuro:
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5. R
im

otivazione e riqualificazione.
Lo scopo u

ltim
o di qu

esto docu
m

en
to è la rim

otivazione delle 
persone e la

 riqualificazione delle attività
 ch

e il C
apitolo

 affi­
da an

zitu
tto alla D

irezion
e G

en
erale. M

a
 per esso si ren

de essen
­

ziale recu
perare la

 V
IS

IO
N

E
 del S

O
G

N
O

 con
fortian

o e così gen
e-

• • • •

3. Per rinnovare la m
issione, rinnoviam

o la vita. 
D

alle riflession
i del C

apitolo
 son

o
 em

erse alcune
 priorità

 in
 vista 

del rin
n

ovam
en

to della C
on

gregazion
e. C

h
iediam

o alla D
irezion

e 
G

en
erale ed alle D

irezion
i R

egion
ali, di in

ten
sificare l’im

pegn
o di 

an
im

azion
e a tu

tti i livelli per:

la A
M

eV
 e la form

azion
e. Lo è an

ch
e l’in

attività forzata della m
a­

lattia. E
 qu

an
do

 parliam
o di rin

n
ovam

en
to della m

ission
e parlia­

m
o di tu

tto qu
esto e per tu

tti n
oi.
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ad essi. Inoltre le im
pegni a program

m
are una strate­

gia unitaria e rigorosa e a coinvolgere verso gli obiet-

esclu
sa

 la
 prospettiva

 vocazion
ale. Per

 qu
este C

ircoscri­
zion

i, il vero n
odo da cu

i pu
ò partire ogn

i ten
tativo di 

program
m

azion
e del person

ale è proprio
 qu

esto! Q
u

ale 
forza

 dargli?
 C

om
e
 valu

tare
 ‘Taridità” vocazion

ale?
 C

om
e 

m
otivare il person

ale?

O

rale 
sgan

ciam
en

to dalle Parrocch
ie in tem

pi relativa­
m

en
te brevi. C

om
e m

otivare i con
fratelli a collaborareArch

ivio Saveri
ano Roma 



p> ho

R
accom

anda
 alla D

G
 e

 alle singole
 C

ircoscrizioni che, 
nella m

isura del possibile, valorizzino quegli am
biti 

(giustizia & pace, com
unicazione, cultura, carism

a, 
...) che rientrano nel più vasto progetto m

issionario 
della C

ongregazione.
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re: “e
 se noi tutti coopererem

o
 dal canto nostro

 alla
 sua

 attuazione, 
nel m

iglior m
odo

 possibile.
. ..porterem

o noi pure il m
odesto nostro 

contributo all'edificazione del m
istico corpo di C

risto... ” (LT10).
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si nutre dei sacram
enti dell’iniziazione cristiana

 che restano il fon
­

dam
ento

 del cam
m

ino
 alla

 santità
 e

 di ogni vocazione, e
 si differen

­
zia

 secondo i vari carism
i” (LG

 41
 ).

C
on

sapevoli della correspon
sabilità ecclesiale della m

ission
e ad

 
gentes, alcu

n
i laici h

an
n

o in
terpellato e stan

n
o in

terpellan
do i

ss-TJ rs

a, "
aera 6

s a 2. 
g £ « 
(l 55 p

3. Il X
IV

fi C
G

, ricon
ferm

an
do qu

an
to già espresso dai preceden

ti 
C

apitoli G
en

erali, in
vita n

u
ovam

en
te le R

egion
i ed i S

averian
i a 

su
perare resisten

ze e 
scetticism

o ch
e an

cora perm
an

gon
o, in

 
particolare circa

 gli aspetti pratici legati ad
 u

n
a

 even
tu

ale
 parten

­
za e accoglien

za dei laici in
 m

ission
e.

oo

I Saveriani e ilcncn
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fuori.
b) O

rientam
ento

 della
 propria

 vita, secondo
 la

 spiritualità
 saveriana. 

cj Volontà a collaborare con i Saveriani, per quanto é possibile, 
secondo le loro caratteristiche e la loro organizzazione, tenen­
do conto delle condizioni stipulate negli accordi.

| 5 §
5 » O : O T5 ET > * - * Sr* o

» o

8. La
 collaborazione dei Saveriani. I S

averian
i offron

o
 la

 propria 
dispon

ibilità a collaborare con
 qu

ei laici ch
e si ricon

oscon
o n

elle 
segu

en
ti caratteristich

e:

CD
3 

i

3 S
w ero»

r ai

g

'c c r» 
O'JZI 
w - 
?

2.?

S
averian

i ch
ieden

do di vivere il carism
a saverian

o n
ella m

odalità 
laicale.
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 extra: A
ttività pastorale e/o profession

ale.
Il laico saverian

o ch
e h

a la grazia di vivere la m
ission

e an
ch

e 
fu

ori dal paese e ch
iesa

 di origin
e, lavora, in

cu
ltu

ran
dosi n

ella 
realtà e n

el progetto pastorale diocesan
o, in sin

ergia con i 
S

averian
i, con

 altre forze m
ission

arie, attraverso la
 collabora-
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a) Anim
azione M

issionaria e Vocazionale.
b) C

ondivisione
 dell’esperienza
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issionaria

 con la
 com

unità
 e la 

chiesa di origine.
c) Im

pegno nel settore della G
iustizia e Pace.

d) Attenzione ai credenti di altre fedi religiose.
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La
 D

irezion
e G

en
erale

 con
tin

u
i a

 svolgere
 u

n
’azion

e 
di sen

sibilizzazion
e e di an

im
azion

e
 all’in

tern
o
 delle 

R
egion

i in
 vista

 di u
n

a
 sem

pre m
aggiore con

oscen
­

za e collaborazion
e con

 il LS
.

ero. Q

S
i au

spica
 ch

e ogn
i C

ircoscrizion
e abbia

 u
n

 in
cari­

cato per il Laicato S
averian

o.

o
o

della m
edesim

a e definizione delle responsabilità.
b) L’aspetto sociale: econom

ia, salari, viaggi, ferie, alloggio, assi­
stenza sanitaria.

c) L’accoglienza e l’accom
pagnam

ento per facilitare il progetto 
del laicato.
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nel m
ondo - la vigilanza, appunto - non è anzitutto un elenco di 

cose da fare, m
a una tensione dello spirito, un orientam

ento di

e l'ancoraggio a G
esù Cristo. 

Con questi due riferim
en

­
ti, la Chiesa e pure noi com

e Fam
iglia Saveriana possiam

o 
vincere l'angoscia, lo sm

arrim
ento e la fretta.
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don B
runo M

aggiori 
B

iblista, C
om

o Arch
ivio Saveri
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della vita interiore, viene com
prom

essa.
D

iego C
oletti 

da: Vita da prete, ed.C
entro Am

brosiano/Piem
m

e

r
3 
e
3
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M
i pare m

olto interessante la relazione tra il prim
o tuffo pasto

­
rale e l’insistenza di G

esù: state tranquilli, adesso vi occorre un 
po

’ di quiete! L’insistenza è sottolineata dall’espressione “in di­
sparte” e anche da “in un luogo solitario” così da non dover ri-

*g

&

incontrovertibile che è lo Spirito che prega in noi. 
Si tratta 

quindi 
di crisi 

paragonabile 
a quella 

adolescenziale,foriera di progressiva m
aturazione, 

se affrontata con um
iltà e costanza.

o 
o
3

o 
o
5X)
P r*.

p

E
3
P 
c
0)

p

Crisi della preghiera
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U
na terza icona da una pagina m

olto bella di un libretto dal 
titolo: Il dono

 della
 pace. R

iflessioni personali del C
ardinale

 Joseph 
B

ernardin, uscito nel 1997. Bernardin, nato nel 1928 a C
olum

bia, 
da genitori italiani em

igrati dal Trentino e ordinato prete nel 1952, 
è diventato Vescovo ausiliare di Atlanta nel 1988, poi segretario Arch

ivio Saveri
ano Roma 
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dim
ensione apostolica 

- dim
ensione

 culturale e pro­
fessionale

dim
ensione saveriana 

- dim
ensione econom

ica
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Numero Speciale

Quaderno di animazione (ad uso interno)

LA MISSIONE
IN UN MONDO CHE CAMBIA

a cura del Consiglio Regionale

«È un quaderno che raccoglie una serie di testi di più autori su due temi di 
attualità. L’intento è di favorire e provocare una riflessione personale e comu­
nitaria. In primo luogo, invitiamo tutti a tentare una lettura di fede degli 
ultimi avvenimenti internazionali. Tante e a volte diametralmente diverse 
sono state le nostre reazioni di fronte ai fatti che ancora oggi accadono. Forse 
poco abbiamo fatto per porci evangelicamente davanti a questi avvenimenti, 
al di sopra, quindi, delle prese di posizione personali. In secondo luogo, pro­
poniamo una lettura missionaria degli ultimi documenti della Chiesa. Dal­
la “Novo Millennio Ineunte” di Giovanni Paolo II all ultimo recente docu­
mento della CEIdal titolo “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia”. 
Infatti, in un mondo che cambia anche la missione si interroga. Quale sarà il 
nostro contributo come cristiani e missionari? In quali scelte evangeliche, 
concrete ed audaci ci impegneremo?».

Buon Natale a tutti!

MI^^M"II^I A DI DIREZIONE REGIONALE D'ITALIA
J Viale S.Martino, 8 - 43100 Parma

Z Z &Àl/FniÀkll Tel. 0521/990011 -Fax 0521/960645
L-JL* OlZWI-lclANI E-mailxavdrpr@tin.it

12 Dicembre 2001

Arch
ivio Saveri

ano Roma 

mailto:E-mailxavdrpr@tin.it


ro
 

ro
 

ro ro Dicembre 2001

Perché sia chiaro.................................... di Enzo Bianchi pag. 17

Proposta di Pace ....................................di Rino Benzoni pag.

-o 5 ■o 65 et- CD

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Roma, 11 Novembre 2001
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Credo che quanto sta avvenendo debba convincerci sempre più dell’urgenza del 
primo annuncio e nello stesso tempo delle sfide che questo carisma comporta. 
Dovremmo essere spinti a diventare sempre più ciò che dobbiamo essere nella 
chiesa e nel mondo: sale che dà sapore e luce posta sul monte.

CD
 

n
r

a »
e
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cd
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CD CD
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CD CD r—
n

fronte alle sofferenze causate dalla guerra.
Sarebbe molto grave per la missione se dovesse continuare ad approfon­
dirsi il fossato tra Cristianesimo e Islam e se i paesi poveri identificasse­
ro mondo occidentale, considerato sempre più arrogante, e Cristianesi-
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traddizioni di questa stagione: essere per la pace equivale a essere per il terrori­
smo, contro gli Stati Uniti.

La solidarietà dell’occidente, comprensibile e normale, si è subito di­
chiarata: un obbligo “morale” di schierarsi con gli USA. La Nato si dichiarò
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Qual è lo scopo di questa guerra? Una vendetta proporzionata al colpo 
subito? Una necessaria autodifesa? Una guerra necessaria? Tutte domande che 
non si possono evitare ma che alla fine si concentrano in una: è possibile consi­
derarla una guerra giusta? Questa questione si pone in ambito civile, ma soprat­
tutto in ambito ecclesiale.
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Enzo Bianchi in Avvenire del 20 novembre u.s.
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lenza (AC 7).
Sarà difficile, infatti, se non impossibile, disporsi alla conversione pa­

storale, mettendo tra parentesi o nascondendo la memoria dei martiri e dei testi­
moni. Si tratta di rimettere in circolazione la “memoria pericolosa” di Gesù Cristo 
e ridare speranza alle nuove generazioni di cristiani.
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SECONDA PARTE

<za
 

3
o
 

8
‘

3 o
sempre più globalizzante: o riusciremo a globalizzare la vita o diventeremo colla­
boratori -  attivi o passivi -  della globalizzazione della morte. Gli istituti missio­
nari, testimoni diretti dei disastrosi effetti “collaterali” di un’economia globale 
senz’anima, hanno una responsabilità particolare da svolgere: essere la memoria 
dei poveri del mondo dentro la chiesa locale e nella società globalizzata.

□

un po’ paradossalmente -  che un’eucaristia domenicale celebrata senza comunità 
non vale una comunità senza eucaristia. Vale sempre la pena scommettere sul 
ruolo dei laici nella formazione ed animazione delle piccole comunità ecclesiali, 
magari imparando dalle chiese più giovani e missionarie (RM 85).
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Signore  G esù, 
anche  noi oggi siam o  fo lla  che  ti cerca, 
avida  di ascoltare  la tua  Parola; 
anche  noi -  le barche  dei nostri sogni 
orm eggiate  alle  sponde  del lago  -
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SECONDA PARTE

2 2

PIANI PASTORALI
VANGELO ALLA MANO
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PRIMA PARTE: L’ANALISI DEGLI “ORIENTAMENTI" DELLA CEI
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siano animati missionariamente, segni della missione, memoria e profezia della mis­
sione, stimolo a guardare sempre oltre le frontiere immediate della comunità o, me­
glio, stimolo a tenere aperte le frontiere della comunità a tutti coloro che per qualche 
ragione si trovano in essa. Vediamo ordinatamente queste affermazioni.
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